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una enorme quantità, e che tira direttamente 
dalle plaghe del Tirolo e dell’America.

I soci Morelli e,Panara, appartenendo alla, 
elettaf'schlera dei padróni intelligenti e. la­
voratori .dall’alba al Isserà, crediamo di com­
piere ^intatto? doverono, rivòlgendo a uomini, 
sifatti cordiali • parole di encomio.

R e\ti ̂ m e ||e  al signor Baldizzone, chi jnon, 
conoérèj il suo- Magnifico negozio posto rnef 
palaz^^^^R f^fnale, fornito a dovizia-di 
mobili di ogni qualità e prezzo, con articoli 
affini, come tappeti, stoffe pe0IéMgggjp!eK 
tende, sofà, lana per materassi, ecc.? In giorno

— e-TTel- negozio-dei monti a cominciare dai fini
sTnò",agfi, andanti: I la  vasTF magazzeni

3 mélià^càs’S 1 Marcimi rimpettò al hdgdiàa ed

__ ^l^rps:!4 ^ j..|>ptte|^s i.i}r.yj^^elJi5t ^ o lien te  per
la costruzione dei tavolati ep èr" le  aimboLi- , . f n

c*jnoiU|®k;.7?5T c::c3 o t ::: rft non es/tl-rrorr-irroo i \ * |
Il Baldizzone nèVcórSó di dièci abbi bio " 

■'t,cipTesse‘un notevole incrementò :aV giro qei!_;;
suoi affari, perchè svelto ed avveduto sepbe 

"" mettere in pratica làfórismà commerciale, 
/ .jjp ^  Ja.riaaggiqp'e . vendita compensa i minofL, 

benefizi. ;Cou indefessa operosità attende je 
■'’‘vigila Tàndaià'efité del negozio e tutto cjò' 
W!bhe'W hà àtUnenfzà, e quindi lo sviluppo dato ' 
/ '  al suoi.nommercio essendo frutto dell’opera!
. ;S,ua, comc bqn,gerita si abbia parole di loqe,, 

e di incoraggiamento. i

Hi gas^di. untosi enorme, augmnto'dwmi^
||r e ]f> e£

le cantine sociali quelle a cui verrebbe dalla 
provvidenza affidata la missione di salvare i 
proprietarii davun disastro economico. j 

EPi&ffjtrbpBo ib rimcdióOsafebbè ; djg difficile
trovata. “ r___  j

‘Piuttosto io vorrei, di una rifùf i&eà "òiJ fa . 
cesse propugnatore U giornale da lei diretto; 
è di qUesta, per non abusàrè òggi dèlio-spja-ì; 
zìò aécòrdatomi,' terrò parola pròsSiinameb^e.

oevmsstmo
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^iceyiamp e per debito d'imparzialità pub- 

bliehianiÒ.
J'uu’Prégiatìsèmo Sig: Direttore — Lessi h |l 

inumerò:'scorso delPottimo giornale da l$n 
jindiretto jnell’articolo sul Raccolto dell'uve ■ ufi.
-. j.elpgiq t sufi e' Cantine sociali delle quali; s i . fe . 
’ ^saìaó ’propugnatore Pàti. Maggiorino Ferrar sh 
‘ttyìfè1# ‘Mt'ubnìÒ1 -di' .ydÒpéiiàl! affinché ptìSsÓ 1;' 
nifGii’C'ótìtìatfo' trovbrei.'ffnaltnente^ella cooperi - 1

0 i t?ipp.éy Ideila gualò i si i ft fatto, .cpsìjsat^o :p r o p i,

PT ,conseguire in alcun modo. E trovo pure nella

proposito della cantina sociale che si sta per 
impiantare-hel (^m'uòe B? 'Mombaruzzo. ,

[tfpldi ipermetta chp] ngirqtyimo La
ih iBdìììétàè iblifacciàiialiurie ò^bVaèiómi iliiU \

\
L’idea non è nuova,-e oltre gli esperimeij- 

ti che se ne fecero specialmente in Francia1 
i-iséd in Germania, ebbè' giàda sua attuazióne 
- "Italia; è,specialmente! in Piemonte nè fu,ca;l 
,n propugnatóre Ag'oslitio< Depretis, che ne ebb
1 lira parentesi  ̂ dispiaceri "hom pochi. : i:!> j 
i ii E. potrebbe: essere proficua =  ma è però
' sommambnte. necessàrio:procedere a tale-bri- 

i i Sguardo - colla <rifassima Cautela, specialmente 
per parte dei piccoli proprietà^, "pep qua i 

> mrgeTesazione’dbf mpdefeto "héddito; rà̂ pprt - 
c sentalo dalla1 ve Udita' dell’uva, e del vino. ;>
Ih» OltreH'confèrimentO'di ungerlo capithleiper, 
d'la1 ' cobfezione del vino1 ò> cér tócche dii*11 vi n )
' -.cohfez'i'onato1 nel le1 "cantine "óociaBdnón i'pu i 
-yesfeeièdvendutò cosl'alla leàto1 coìrne' lo,si<pu!>! 
IJ1(fàre d ’iò 'si fdudài: rtòstri 'pfCfciòlid ptodhttòr ,- 

pei quali in massima parte, specie pèPttÒtìta-. 
d> dhi?,wè inutile nò^arW, Uil1 i'itardò'hòlla Vbòdì11 

è cause1 di11 impiàè'triÒCiàihènto ‘collà*'Clàsssno
U,m i 'il 11; ! li

degli altri —^  di le^ ieri potrà ognuno 
persuadersi: 4#SfiM®We#"<Ielle cantine sociali 
è traducibile in pratica per parie solo dei 
pròprfétarii di Pqùafche r iliev^ è?;I3anarosi: 
2.° Che sono necèssarie costanza rè fede, non 
crollabili per., possibili primi insuccessi — 
oltre raancomaleJa necessità di aramini- 
stibzione lpr(|ba, |à |ace èd intell|g^ite. |  

ìhe poi l’avveàirè deljè uve efdèi vinr ' 
èò6ì triste ipròspetti 

ad unica àncora di salvezza, afferrarsi alla

IL
•del Teatro Regio

Ho iettò Sui giornali ché ' vahno per ja 
. maggiore; il succoieptp prògramma del Soglio 
nel banchetto di Crispi."" o .r,' .■ Oli".A......

Eccplo : . . ..
« Bl/rèo ‘ dV°(^tìpiéTfiótìeM‘—i Oàtriché di 

Olstèbda ~ ;  ftlióestra' alla :Kohan — "Biscotti 
di quaglie —. Crema d^asparagi i== i Salmone 
all’Italiana — Filetto di bpe alla Francese 4-, 
Capponi allo, stràgòhe — Civet di leprp ai 
tariffi — ' Rùncli1 alla Romana — Càrdi alla 
Rossini h_: Fagiani allo spiedo — Insalata 
ajlai Cappuccina Babà diplomatico ai frutti 
— .Bombe Siciliane — Frutta =  Caffè — 
Liquori. , ,

OM;.:! s i t ,) K'i* ‘Hil -i , »
1 X :

u‘ O'H’l- iS1 !Ki' .o in  .■7ìv.: ih ì\u ;ii ; •
Mo.nOT.wsaporayft.riwslimabilc vplul.U di 

.gustare uq pranzo simile quaudo non costasse, 
'là ìiièsb^bilé' èmìsà1oriè!idi tVèftihhirefte, ho 
icàpStocà colpo d’occhit^idhei'il programma del 
pranzo,.era st^tò con iabi|ifià( i strategica, com­
binato.  ̂ di comune accordio, tra . il Sogno se 
S! E. il breàfdente del Còiisi^iipi al quale .il 
cartellino del menu è 'destinato a rièòrdare 
(ì pu n ti1 pr i nei pàli ' dql : suo 'd iscot^o programma.

i i'.,j:11;i; :011' ib lji1*>GiIj'. .‘)1 :j ì!'ì

,i !

'ub’enòltìéiJiltal i degli é’frbz'zìlni.' 
ol "À'Aghingansr la! rédip'àòtrà’ diffidènza 'hàtuklp, 

in essi, i possibilité''-’ifrótìto ‘ftìaTtiih'òéi!!'hql 
<)Jràào,tìli òbb èolfdéita'1 riUyeftà^dàlfiffWpres
-ii ilif^ii^iffcàtiile'àètìtiitìtìHto^’ógfil'pVbpWèfàriL. , ......  — . . .
J,1’(ihè!'erède:,f sffòl^èodhlti1 ''mï^Fibn ‘di ‘̂ ù f è lç II,/ÙÌi vllo 'àyfcfellho t̂ìl' l̂igHèssìò'òÀni'AillHiÌaie

j 11 *.1̂11 s '• ‘ ) I :j ì ! ' ì ; j. : 1. i ' i ■

Il burro di CcìiripigMiiè' Baèà Óccàsiòné a 
'S. E.1 di'Vingl-àZiare ‘dèHò^àorbmal'loro ' btìnè- 
vòlenza; i :>»pUegbi-iidél.ivJPal’lameotQ,.,:?hè in 
^ on a  .parte * !a
suo i iguardo ora di burro e miele spalmati, 
pòìtàfido" fààci àrBlriàt5ci1tìiiè|lìÌgc/Vi-roàrn'arino. 
^li'éi affòHànÓ intórno,1 òoàsiemente'gjocondi 
e sorridenti i^ltSalttVoiei^ipgmzjaniieptpjppe-

Ciò posto entra in’ argomentò e parlando 
ciglia legge iiel1 ìH(of,dSnkm'eèló,itìèi '‘Hlbiièibiji, ' 
la (jfi1iésira{ &i RóhahÙ e ‘Y^Cardi^dUa'^RoStint) 
gli pongono: odcft^jqnè|di r,ràófir(jqrQr,fi9 |qip; Si
'Pm , iP.hfeMfi0
di Belle Arti, il quale' si ravvisa tantopilù 
necessario inquà^iiBH^ IWólè','pèchi£téìtììÌ; i l1 

^giòrnbifiló^gi'iqtìel^yàhfi.ntìlbiàUii iddi ^jiingyii 
guadagn i,i lai le i ibeUeiJarilp,:ai)bi'anpióatimailiioicp-:

ed industriale del paese nostro che rivaleg­
gia non inonoratamente colle altre nazioni. 
— Alle tele d’amianto ed ai tessuti di vetro 
vabno agginnjffiffifatti i biscotti... fatti colle 
quaglie e% f crema... diasparagi.

Il Salmone all’Italiana ed il Filetto di bue 
alla Francese, posti l’uno vicino all’altro, sono 
là ad attestare i buoni accordi e l’armonia 
perfetta che regna trai le due nazioni fratelle, 
.malgrado tetdxmumereifòli panzane costrutte 
dopo il famoso convegno di Friedriscr... (eccl! 

grazie 1 —)
I Capponi allo stragone (!) ricordano la ne­

cessità „di an M d iotó  aspelip, ,ra)!a Pubblica

Wuw « i4l 3 ^ e c a r *tine dorate dei programmi.gastrnnommrjuano 
scritte parole ostrogote come queste^= ^  =

E qui si pròsenta- Farduo problémtf‘delle 
costruzc®|r^rfqviaTm;-7 . arlf'xivet di lepre 
vi rico/dA.(paròìé tèsili ali de] Ministro) quel 
.motto popolare. «d : antico • : che;, : per - fare del
'-ÌèMW'i=- --.rpo ityiHiUnpj •."ìkt.ii’.iTi o n \qh ì,,-'v.~.wa —
rovie :ci vogliono dei quattrini e per. , il mo- 
metìtó nòti -cé sonò proprio dà buttàr- Via == 

'Nèc¥s?ita^”prn'ai-rdi e0ncinapr‘i6"~gi^?nze 
della viabilità ferroviaria e le promesse agli 
elettori colle condizióni del Bilancio Al 
che provvederà la mente acuta dèlPonorevole 
Saracco.

(1 nostri tre onorevoli prendono una posa 
autorevole di circostanza perchè rappresen­
tano il collegio del quale fa parte il paese 
di Bistagno). .

L’on; Crispj aggiunge che non crederebbe 
opportuno di parlare della questione rintana 
se il punch alla Romana, non gli fornisse 
argomento di nuovamente ribadire qùellÓ che 
a tale riguardo si sa essere capòsaldò del 
suo programma — questione d’ordine interno 
in cui nessuno deve ficcare il naso con­
tinuazione della applicazione della forinola 
Cavouriana « libera Chièsa in libero Stato » 
nel quale stalo di cose anche i preti, mal­
grado gli organetti clericali dicano di no. 
pare si trovino benone.

, Delle buone intenzioni del governo circa il mi­
glioraménto della condizione dei contribuenti 
porgeranno occasione a ‘parlare i fagiani'allo 
spiedo — della riforma del Codice Penale, delle 
leggi, di procedura e dejrOrd,inaraciito Giudi­
ziario l’biifllata alla Cappuccina altrimenti 
détta Cappoh inagro iti galèra =  dei buòni 
rapporti colle potenze estere e dell’opéra pru­
dente e  proficua delia diplomazia italiana il 
Babà diplomatico con frutti.

Bombe Siciliane — e cioè razzo finale di 
oratoria sicula e crispina, destinato ad arraf­
fare e scuutere i fili che gòvernàho réntusia- 
smo dei commensali, i quali applaudono fre­
neticamente =  molti, anche onorevoli, magari 
senz’aver capito il discorso di Sua Eccellenza...

Ed io che vedo l’ombra del povero • Cop­
pola agitarsi minacciosa dandomi dell’asino, 
sóappò a dormire, in attesa di lèggere il vero 
e autentico programma che speriamo abbia 
a ris pondéré a lle . speranze;, dei ■ liberali ita-
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Dall’

ai

j'n:i.i"i'i j; jciieiiuiS i;iii;n lso ’ i|ol> odiO<t 
Dàiregregio amico,, nostro, il Presidente

Iella 1 Societii Òperaia, ficevianio^è^ci anret- 
UiaWiòba ^bbb^icàrènai'àégóèritèV <*«n idio 
uaminov óluupAtoM-
\ìr ,rjo^ m ev8k\ ^ non DW M \  y, :vnff

Il signor Ottolenghi Jona sempre .in|pnlo
a favorire il miglioramento mqràl.é ' èa ' eco- 

1ffóbfì'étóltfellàJfbiààà'è)llla4bl’àttìcè,li;'<!Ònlie‘ altra


